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8 Giugno 2008
«Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori»
PER CELEBRARE…

· Ci sono alcune categorie di persone nel Vangelo verso le quali sembra che Gesù abbia una vera allergia, una istintiva incompatibilità di carattere: sono coloro che si ritengono “giusti”. Di fronte a loro Gesù si sente disarmato e quasi inutile. Non può entrare in dialogo con loro, perché si sentono “a posto”, non hanno bisogno di salvezza né di perdono. Sono persone aride, incapaci di andare al di là della giustizia; la loro religione è quella del “io do, perché tu mi dia”. Gesù ha dipinto il loro atteggiamento nella parabola degli operai della vigna (Mt 20,1-16) che si lamentano della generosità del padrone verso gli ultimi arrivati. Nella parabola del figlio prodigo essi rivestono i panni del figlio maggiore geloso della bontà del padre verso il figlio che ritorna a casa (Lc 15,11-32). Il loro ritratto è quello del fariseo che “paga” a Dio anche la più piccola tassa, ma disprezza cordialmente e giudica dall’alto della sua “giustizia” il pubblicano che invoca misericordia (Lc 18,9-14).

· A una religione ridotta alla giustizia dell’uomo, Gesù oppone una religione fondata sulla misericordia divina (Vangelo). Citando Osea (Prima Lettura) egli ricorda che i profeti hanno già ricusato il valore dei riti, anche se perfettamente eseguiti, e l’osservanza meticolosa ma esteriore della Legge, a favore di una religione di amore e di misericordia. Le simpatie di Gesù vanno, invece, verso i peccatori, i disprezzati, gli “scomunicati” del suo tempo, coloro che le persone perbene non osavano nemmeno frequentare per non contaminarsi. Lo accusano come amico dei pubblicani e delle peccatrici. Ma Gesù risponde loro dicendo che pubblicani e prostitute li precederanno nel regno dei cieli e frequenta le loro case incurante delle reazioni scandalizzate che suscita nei benpensanti. Prendendo parte alla stessa mensa con i peccatori, Gesù non solo si pone accanto a loro, ma comincia a realizzare quello che prometteva: «Molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre» (Mt 8,11-12).

· Ogni volta che nel vangelo il Cristo prende la figura dei “Radunatore”, rivolge la sua convocazione specialmente alle categorie scartate dalle assemblee ebraiche. «Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi..., perché la mia casa si riempia» (Lc 14,21.23). L’assemblea ebraica escludeva queste persone: «Il cieco e lo zoppo non entreranno nella casa» (2 Sam 5,8), come escludeva i pubblicani e i peccatori. Questi sembrano essere, invece, gli invitati privilegiati di Gesù, perché egli è Gesù, il “Salvatore”. Questo aprirsi di Cristo a tutta l’umanità peccatrice nel desiderio di portare tutti alla salvezza, incontra resistenza e suscita scandalo anche oggi. Esiste, infatti, anche oggi una tendenza a rinchiudersi in piccole oasi di fervore religioso, a considerare o a desiderare una Chiesa fatta di “puri”, di persone scelte, impegnate, pie. “devote”… Il segno della propria fede non si realizza appartandosi, o dividendo gli uomini in “giusti” e “ingiusti”, in “buoni” e “cattivi”, in “vicini” e “lontani”. Senza dire, poi, che molte volte il termine di paragone e di confronto per stabilire queste divisioni è soltanto la pratica esteriore, l’appartenenza sociologica, cioè, l’identificazione della vita di fede con il culto, la pratica, l’osservanza. Questo atteggiamento risente di una certa mentalità farisaica, che Gesù ha rifiutato.
· Una certa mentalità farisaica può mescolarsi (almeno come tentazione) in una prassi pastorale molto esigente sul piano dell’amministrazione dei sacramenti, troppo facilmente pronta a negare un sacramento là dove non riscontra disposizioni del tutto positive, quasi che i sacramenti non siano gesti di amore e di misericordia di Gesù, il quale non spegne mai il lumicino fumigante, né spezza la canna incrinata. Anche la Celebrazione Eucaristica deve superare ogni tentazione isolazionista. Quando si pone come elemento di divisione tra chi è “dentro” e chi è “fuori”, non realizza la sua realtà di segno dell’assemblea messianica ed escatologica che raduna tutte le genti. Non è più segno di comunione, ma di scomunica... Per questo i primi cristiani hanno visto nell’Eucaristia non soltanto il sacramento del corpo e del sangue di Cristo, ma anche un sacramento del perdono, perché l’assemblea non è composta solo di sani, ma soprattutto di malati, non solo di giusti, ma specialmente di peccatori aperti al Salvatore.
· La parola di Cristo è efficace e raggiunge l’uomo lì dove vive: per Gesù non ci sono esclusioni, tutti sono chiamati ad accogliere il Vangelo e chi l’annuncia, e ad abbandonare il passato dando ospitalità a Cristo nella propria vita fino alla comunione con i fratelli. È questa misericordia che rende vero ed efficace il sacrificio, l’Eucaristia. La misericordia oltrepassa le prescrizioni, ma è ciò che sta a cuore a Dio. A noi, testimoni del comportamento di Cristo, non resta che imitarlo. Siamo, quindi, invitati a fare nostra la coppia dei verbi “andate e imparate”, cioè andare, fare, agire… Così facendo si impara l’insegnamento di Gesù, lo si capisce a fondo. D’altra parte mentre si agisce si capisce, mente si fa si impara. E questo si attua nell’Eucaristia: mentre si celebra il cuore è trasformato, la vita si apre al Cristo. L’Eucaristia è rivelazione del suo amore per tutti gli uomini. Tutti siamo chiamati a farci carico come lui dei dolori della gente per curarli nonostante la nostra debolezza e piccolezza. Cristo è il modello da seguire e la via per testimoniare oggi la sua misericordia. Per celebrare degnamente l’Eucaristia dobbiamo costantemente verificare il grado di ospitalità che ogni Comunità cristiana esercita nella “pacifica” convivenza tra peccatori e giusti, tra gruppi diversi e popoli diversi. Ogni esclusione è esclusione di Cristo, è lontananza da Lui, è incomprensione di «che cosa significhi misericordia io voglio e non sacrificio» (Vangelo).
· La Preghiera Eucaristica V/A, «Dio guida la sua Chiesa», chiede al Signore che i credenti possano camminare nella fede e nella speranza. Queste virtù di particolare importanza nel contesto contemporaneo vanno sottolineate anche nella loro relazione con la carità, mezzo per testimoniare oggi la misericordia e l’amore del Signore.

· Il periodo estivo è alle porte: se da un lato non deve mancare il richiamo affinché la fine delle attività non significhi anche il termine della frequenza alla Celebrazione Eucaristica domenicale, dall’altro suggeriamo di dedicare qualche tempo nel periodo estivo alla preghiera e alla riflessione personale. Per i giovani potrebbe anche essere l’occasione per qualche esperienza che aiuti a comprendere la propria vita come una vocazione.
CANTI

Introito: Il Signore è mia luce (Signore è il suo nome); Ti esalto, Dio, mio re (DDML); Se vuoi seguire Cristo (NcdP).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede; Fa’ che io creda (DDML).

Comunione: Tu sei misericordia (DDML); Tu sei, Signore, il Padre della vita.
Ringraziamento: Grandi cose (Se siamo uniti); Vocazione (In cerca d’autore).

Congedo: Ti seguirò (Benedici il Signore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la X Domenica del Tempo Ordinario.

Questa Pasqua settimanale mette in evidenza la misericordia come apice del nostro rapporto con Dio. La misericordia non viene contrapposta alle espressioni rituali, ma piuttosto al formalismo che si ferma all’esteriorità e viene sottolineata come il valore fondamentale a cui ricondurre tutto il rapporto religioso. La simpatia di Dio va, infatti, ai piccoli, agli umili, ai poveri… a quanti sono capaci di abbandonarsi a Lui con fiducia piena. Anche per Gesù proprio i peccatori, coloro che sono disprezzati e emarginati, ottengono l’assicurazione di essere primi nel regno di Dio.
Invochiamo il dono dello Spirito, perché questo incontro con il Signore risorto sconvolga la nostra vita e ci converta al suo Amore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore è Gesù, che ha chiamato Matteo il pubblicano alla sua sequela, chiama ciascuno di noi, ricordandoci che Egli è venuto a chiamare non i giusti, ma i peccatori. E chi di noi può ritenersi tanto “giusto” da non avere bisogno della misericordia di Dio?
Riconosciamo, pertanto, i nostri peccati e invochiamo dal Padre la conversione del cuore perché, alla scuola del Maestro e Signore Gesù Cristo, anche noi possiamo imparare cosa significhi: «Misericordia io voglio e non sacrificio».
· Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che preferisci la misericordia al sacrificio e accogli i peccatori alla tua mensa, fa' che la nostra vita, trasformata dal tuo amore, si apra con totale dedizione a te e ai fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il mistero della benevolenza divina nei nostri confronti, il Dio che preferisce la misericordia e accoglie i peccatori alla sua mensa, trova il suo vertice nella rivelazione cristiana, in Gesù, volto di un Dio alla nostra ricerca e ricco di misericordia.
PRIMA LETTURA: Os 6,3-6
Voglio l'amore e non il sacrificio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 30
Rit.  Chi cammina per la retta via vedrà la salvezza di Dio.
Parla il Signore, Dio degli dèi,

convoca la terra da oriente a occidente:

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.

Se avessi fame, non te lo direi:

mio è il mondo e quanto contiene.

Mangerò forse la carne dei tori?

Berrò forse il sangue dei capri?

Offri a Dio come sacrificio la lode 

e sciogli all’Altissimo i tuoi voti;

invocami nel giorno dell’angoscia: 

ti libererò e tu mi darai gloria».
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SECONDA LETTURA: Rm 4,18-25

Si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio.
CANTO AL VANGELO: Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio;

a proclamare ai prigionieri la liberazione.
Alleluia.

VANGELO: Mt 9,9-13
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Gesù ha chiamato Matteo, trasformandolo da peccatore in apostolo. Chiediamo al Padre che ci renda consapevoli delle nostre colpe e trasformi il nostro cuore, perché possiamo essere fedeli esecutori della sua volontà.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Perché la Chiesa non alzi barriere e non costruisca trincee, ma sia aperta a tutti, senza condizioni, testimoniando la grandezza dell’amore misericordioso di Dio. Preghiamo.

2. Perché l’esempio del pubblicano Matteo scuota le coscienze di coloro che si occupano della cosa pubblica, in particolare di coloro che invece di perseguire il bene comune utilizzano il loro potere per interessi personali. Preghiamo.

3. Per tutti i sacerdoti, ministri del sacramento della Riconciliazione, perché siano sempre più consapevoli che in nome di Dio essi offrono la misericordia e il perdono. Preghiamo.

4. Perché i giovani rispondano con generosità, sull’esempio di Matteo, alla chiamata del Signore. Preghiamo.

5. Per coloro che si credono "giusti", perché riconoscano di essere persone fragili, immerse nel peccato e bisognose della salvezza di Dio. Preghiamo.

6. Perché le notizie di conflitti e di grandi disagi nelle popolazioni suscitino l’approfondimento e la realizzazione di interventi di aiuto. Preghiamo.

7. Per ciascuno di noi, perché la partecipazione al Mistero eucaristico ci renda sempre più fratelli nella fede e impegnati nell’amore al prossimo. Preghiamo.
C – O Dio, che non ci tratti secondo i nostri peccati e non ci ripaghi secondo le nostre colpe, ascolta le nostre preghiere e orienta il nostro cuore a te, per partecipare del tuo amore e godere della salvezza che ci doni. Per Cristo nostro Signore.  
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori, perché li trasformi in strumenti della Sua divina Misericordia.
SULLE OFFERTE

C - Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/A (con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Confidando nell’amore fedele del Padre, che feconda anche la nostra arida terra, attraverso la preghiera che Gesù ci ha insegnato offriamo il sacrificio della nostra lode. 
Con fiducia diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Non possiamo pregare senza essere costruttori di pace. Il gesto che stiamo per compiere rappresenti l’impegno che scaturisce dall’incontro con il Signore.
Scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.
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COMUNIONE

G – La misericordia di Dio si dona a noi nell’Eucaristia, in cui Cristo Gesù si fa “pane spezzato” e “sangue versato” per la vita di ogni uomo.
Accostiamoci a questa mensa, imparando ad imitare il Suo Amore di Salvatore e Redentore, conformando la nostra vita alla Sua.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il tuo comportamento, Gesù, 

appare del tutto imprudente, se non addirittura scorretto.

Non lo sai che una mela marcia facilmente contamina le altre? Non dovresti fare più attenzione, allora, 

nella scelta dei tuoi più stretti collaboratori? 

Se cominci a tollerare macchie e colpe nel loro passato, 

se accetti di venire a contatto con i loro amici 

che non sono proprio degli stinchi di santo, 

non finisci col compromettere la riuscita del tuo progetto?

E poi pensa allo scandalo; a quello che dirà la gente, 

ai sospetti infamanti, all’irritazione dei benpensanti, 

alla contrarietà espressa dagli onesti, dai fedeli, dai puri... 

Pensa allo sconcerto dei giovani, alla confusione che diffondi, 

in buona fede, senza volerlo... 

Tu sembri non curarti di tutto questo 

e sopportare senza tanti problemi ogni reazione negativa... 

Forse perché ai tuoi occhi ciò che conta veramente 

non è essere immune da critiche, 

ma offrire a tutti, proprio a tutti,

 e particolarmente a chi ne ha più bisogno, 

la misericordia che guarisce, l’annuncio che trasforma la vita.
oppure:
** G - Signore Gesù, tu sei il mio medico celeste! 

Tu stai accanto a me, e ti sono ben note 

tutte le mie debolezze e tutte le mie energie spirituali. 

Aiutami a superare le prime e a far tesoro delle seconde.

Signore Gesù, tu sei il mio liberatore! 

Ti sei fatto carico dei miei peccati e di tutte le mie infedeltà, 

ti sei preso cura di questa creatura debole. 

Aiutami a staccarmi dagli idoli che mi ipnotizzano 

e ad affidarmi solo a te.

Signore Gesù, tu sei per me la rivelazione 

dell’amore misericordioso del Padre! 

Ti sei fatto piccolo e povero

perché io potessi credere di poter assomigliare a te.

Aiutami a rimanere piccolo con i piccoli 

per rivelare al mondo la grandezza del tuo cuore. 

Aiutami a farmi povero con i poveri per manifestare agli altri 

le ricchezze che si sprigionano dalla tua persona.
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oppure:
*** G – Signore Gesù, che sei venuto per salvare i peccatori,

fa’che comprendiamo che solo tu sei il giusto. 

Non permettere che ci consideriamo migliori degli altri 

e capaci solo di esprimere giudizi. 

Insegnaci l’umiltà e ad essere pronti a seguirti 

sull’esempio di Matteo, che non esitò neppure un istante 

a lasciare tutto per te.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci sepàra da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Sii propizio, Signore, al tuo popolo, perché di giorno in giorno si purifichi da ogni egoismo e trovi la sua gioia nel fare la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   

T – Amen.
D – Il Signore onnipotente nell’amore e nella misericordia ci guidi nel riprendere il cammino della nostra vita assumendo modalità che esprimano, con i gesti, l’adesione a Lui nella speranza della comunione eterna. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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